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Art. 1

Finalità

1. Il presente Capo disciplina il servizio di videoripresa e trasmissione televisiva o a mezzo web
delle riunioni di Consiglio Comunale, che saranno effettuate direttamente dall'Istituzione Comunale
e/o da organi di stampa (giornalisti regolarmente iscritti all'ordine dei giornalisti e/o pubblicisti per
conto di  testate  giornalistiche  o radiotelevisive)  preventivamente autorizzati,  integrando le  altre
disposizioni di Legge aventi attinenza con la tutela del diritto alla riservatezza e con il diritto di
accesso  alla  documentazione  amministrativa,  conformemente  a  quanto  stabilito  dalle  Leggi  in
materia, con lo Statuto e con i relativi Regolamenti comunali vigenti.

Art. 2

Funzioni

1. Il Comune di Castellarano, in attuazione al principio di trasparenza amministrativa sancita dall’art. 1 della L. 
n. 241 del 1990 e dal D. Lgs n. 33/2013, attribuisce alla diffusione televisiva e/o attraverso web delle sedute 
pubbliche del Consiglio Comunale la funzione di favorire la partecipazione, nonché il pieno coinvolgimento, dei 
cittadini all'attività politico-amministrativa dell'Ente ed allo scopo può allestire e gestire un proprio servizio di 
ripresa e trasmissione via tv o web.

2. Allo scopo di perseguire le finalità di cui al comma precedente, l'Amministrazione Comunale si impegna a 
diffondere le immagini delle sedute consiliari tramite diretta streaming via web.

3. Le registrazioni saranno disponibili in diretta su piattaforma web , con un canale recante il nome di “Consiglio
Comunale Castellarano”, che sarà successivamente identificato dall'amministrazione e comunicato alla 
cittadinanza, le stesse saranno poi presenti presso il sito internet Istituzionale tramite link URL del canale.

4. L’amministrazione si impegna, altresì, a rendere nella suddetta locazione disponibili, oltre le riprese della 
diretta, le registrazioni delle sedute precedenti.

5. Per garantire il rispetto dei comma contenuti nell’Art. 60 delibera 49 del 19/06/2008 e successive modifiche 
“Regolamento per il Funzionamento del Consiglio Comunale” la sezione commenti delle dirette video sulla 
piattaforma individuata  verrà disattivata.

Art. 3

Informazione sull'esistenza di telecamere

1. Il Presidente del Consiglio ha facoltà di autorizzare riprese e trasmissioni televisive e su web ai
soggetti  di  cui  l'Art.  1  del  presente  Regolamento,  fornendo  preventiva  informazione  a  tutti  i
partecipanti alla seduta consiliare circa l'esistenza di videocamere e della successiva trasmissione
delle immagini, disponendo anche ai fini della conoscenza da parte del pubblico, che nella Sala
Consiliare vengano affissi specifici cartelli.

Art. 4

Autorizzazione a terzi per l'accesso della strumentazione

1. A garanzia del diritto di cronaca è consentita l'ammissione nell'Aula Consiliare di telecamere e di
altri strumenti idonei alla videoripresa, l'utilizzo di servizi ed il collegamento delle attrezzature da
parte degli organi di stampa, nel rispetto delle prerogative del Consiglio Comunale e degli altri
Organi Istituzionali,  previa autorizzazione del Presidente del Consiglio.  Tale autorizzazione può
essere rilasciata anche immediatamente prima l’inizio della seduta.

2. L'autorizzazione fornita comporterà l'obbligo per il soggetto autorizzato di rispettare le
norme del presente Regolamento e, per quanto non espresso, tutta la normativa in materia di privacy
ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni, restando in ogni caso a



carico dello stesso ogni responsabilità in caso di violazione delle norme richiamate.

3. L'eventuale diniego alla ripresa televisiva viene deciso dal Presidente del Consiglio, sentita la
Conferenza dei Capigruppo.
4.  Fatto  salvo  per  le  registrazioni  effettuate  dai  soggetti  richiamati  dall'Art.1  del  presente
regolamento, è tassativamente vietata ogni altra attività privata di registrazione, sotto forma di audio
e video, nelle medesime adunanze.

Art. 5

Rispetto della privacy

1.  Nel  rispetto  della  normativa  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  di  cui  al  D.Lgs.  n.
196/2003, ciascun Consigliere in occasione del  proprio intervento ha il  diritto di manifestare il
proprio dissenso alla ripresa e divulgazione della propria immagine durante le sedute consiliari; in
quest'ultimo caso dovrà essere mandato in onda l'intervento e/o dichiarazione del Consigliere, senza
ripresa identificativa.

2. In ogni caso le riprese effettuate al singolo Consigliere non potranno violare in alcun modo la
privacy del soggetto; a tale proposito è vietata la ripresa in primo piano di oggetti o scritti posti sul
banco del medesimo Consigliere.

3.  Per  quanto  riguarda  le  immagini  registrate  e  messe  a  disposizione  dall'Amministrazione  sul
proprio  sito  internet  e  visionabili  in  streaming differito  rispetto  al  Consiglio  cui  riferiscono,  il
Consigliere, l'Assessore, o il Sindaco, che ritenga gravemente lesa la propria figura da interventi
altrui  espressi  in  tale  sede,  può  fare  richiesta  scritta  e  motivata,  presso  la  Presidenza,  circa
l'eventuale rimozione della sola parte ritenuta lesiva. Tale modifica rimane ad ogni modo soggetta al
parere vincolante dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale, che ne verifica gli eventuali
estremi.

Art. 6

Limiti alle riprese televisive delle sedute

1. Rimarcando il rispetto dei limiti sanciti ed imposti dal D.Lgs. n. 196/2003 per quanto concerne la
trattazione di dati ritenuti “sensibili” all'interno delle sedute pubbliche del Consiglio Comunale, è in
tutti i modi esclusa la possibilità di effettuare registrazioni di sedute a porte chiuse (le cui modalità
sono previste dall'Art.58 del “Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale”), in cui
verrà consentita unicamente la registrazione audio ad utilizzo esclusivo dell'Amministrazione per
garantire una corretta verbalizzazione di tale tipologia di seduta.

Art. 7

Limiti di trasmissione e   comportamento alle sedute

I soggetti autorizzati all’effettuazione di riprese e registrazioni sono tenuti a :
 
1) non turbare il regolare svolgimento dei lavori assembleari rumoreggiando o esprimendo opinioni
o commenti durante le riprese con toni non consoni;

2) il soggetto autorizzato che violi qualsiasi norma del presente Regolamento potrà essere escluso
dalla possibilità di riprendere successive sedute, con le modalità previste dall'Art. 4 – comma 3°.



Art. 8 

Interviste

1.  Gli  Amministratori  ed  i  Consiglieri  comunali  potranno  concedere  interviste  esclusivamente
all'esterno della Sala Consiliare, al fine di evitare ogni intralcio al lavori del Consiglio durante lo
svolgimento delle sedute.

Art. 9

Norma di rinvio

1. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento, si applicano le disposizioni di cui al 
Codice in materia di protezione dei dati personali nonché quelle relative al Funzionamento del Consiglio 
Comunale.
2. Nell'ambito della previsione del presente regolamento il Consiglio Comunale  in caso di seduta segreta dello
stesso potrà autorizzare o inibire la registrazione tramite webcam delle sedute del Consiglio Comunale, la loro
trasmissione in diretta tv e/o web, nonché la successiva disponibilità dello streaming-video registrato, tramite il
canale  denominato  “Consiglio  Comunale  Castellarano”   e  che  verrà  individuato  al  quale  sarà  garantito
l’accesso anche tramite apposito link URL sul Sito Istituzionale del Comune di Castellarano

Art. 10

Disposizioni finali

1. Il presente regolamento entra in vigore alla data di esecutività della deliberazione con cui lo
stesso è approvato.


